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Ian Gentles,

The New Model Army. 
Agent of Revolution

Yale University Press, New Haven (Ct) & London 2022, 400 pp., 
ISBN 978-0-300-22683-6

L a storiografia militare dell’ultimo quarto di secolo ha visto apparire a li-vello internazionale un numero crescente di studi, diversi per dimensio-
ne e tipologia, dedicati alle vicende operative, all’organizzazione, al-

le tattiche di combattimento, all’equipaggiamento e alle uniformi di molti degli 
eserciti che sono stati protagonisti delle vicende belliche svoltesi in Europa tra il 
XVI ed il XVII secolo. Questa meritevole attenzione prestata dagli studiosi alla 
realtà delle specifiche compagini militari del periodo, anche allargando lo sguar-
do a contesti geopolitici rimasti in passato più ai margini ed esplorando documen-
ti d’archivio e fonti materiali del tutto nuove o non ancora opportunamente va-
lorizzate, ha avuto l’indubbio vantaggio di rendere sempre più ampia e articolata 
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la nostra conoscenza del mondo della guerra in Europa nella prima parte dell’Età 
Moderna, a maggior ragione quando l’analisi è stata condotta adottando una pro-
spettiva temporale di lungo periodo1.

Alcuni di questi lavori monografici, frutto di lunghe ed estese ricerche, hanno 
cercato di offrire una disamina storica di ampio respiro – doverosamente attenta 
anche agli aspetti politici, economici, sociali e religiosi – delle vicende, della 
composizione, degli obiettivi e della gestione di eserciti che sono stati al centro 
di fasi cruciali della storia europea del Cinquecento e del Seicento, come, per 
menzionare appena un caso, quello francese che prese forma sotto il governo 
di Luigi XIII e del cardinale Richelieu al tempo della Guerra dei Trent’anni2. 
In tale ambito però, con il titolo The New Model Army. In England, Ireland and 
Scotland, 1645-1653, era già apparso nel 1992 quello studio esemplare di Ian 
Gentles, dedicato alla grande unità militare che fu uno dei fattori determinanti 
della vittoria finale del Parlamento contro la Monarchia di Carlo I Stuart nelle 
due Guerre civili inglesi degli anni Quaranta del XVII secolo, del quale nel 2022 
ha visto la luce la nuova edizione, significativamente riveduta e aggiornata, della 
quale qui ci occupiamo. 

I mutamenti apportati a distanza di tre decenni dalla prima uscita, scaturiti, 
come l’autore ricorda nella Prefazione, non solo dalla necessità di ampliare l’o-
rizzonte temporale della materia trattata – rendendo però al contempo il testo 
più attraente per i lettori con opportuni alleggerimenti e tagli senza intaccarne la 
sostanza –, ma anche di dare conto doverosamente di alcuni importanti documen-
ti d’archivio divenuti nel frattempo disponibili e delle più recenti acquisizioni 
storiografiche, hanno condotto in definitiva ad un libro piuttosto diverso da quello 
originale, fra l’altro con tre importanti capitoli completamente nuovi (quelli dal 
13° al 15°), al quale perciò Gentles ha voluto dare anche un titolo parzialmente 
differente. Proprio il nuovo titolo evidenzia piuttosto chiaramente quello che per 
lui fu il tratto saliente e quindi il vero significato sul piano storico della New 
Model Army, vale a dire essere stata un «agente di rivoluzione», cioè una entità 
capace, a maggior ragione sotto la guida di Oliver Cromwell, di essere di per sé, 

1	 Pensiamo, a titolo esemplificativo, al caso del corposo volume di Olaf van Nimwegen, The 
Dutch Army and the Military Revolutions 1588-1688, Boydell Press, Woodbridge, 2010 
(ed. or. olandese 2006). 

2	 David Parrott, Richelieu’s Army. War, Government and Society in France, 1624-1642, 
Cambridge University Press, Cambridge, 2001.
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con la sua forza militare ma anche con la sua propria identità politica e religio-
sa, e non come mero strumento di combattimento al servizio di altri, artefice di 
sostanziali e radicali mutamenti nell’ordinamento statale e nella vita politica e 
sociale inglese. 

Il progetto di una nuova armata di oltre 20.000 uomini, composta di reggi-
menti di fanteria, cavalleria e dragoni, destinata a riunire insieme e a potenziare 
le tre principali armate del Parlamento in campo in quel momento nell’Inghilterra 
meridionale, nacque verso la fine dell’estate del 1644 dopo la vittoria riportata 
in luglio dalle forze parlamentari a Marston Moor, battaglia nella quale accanto 
alle truppe del Parlamento, la cui cavalleria era al comando di Cromwell, aveva-
no combattuto anche unità scozzesi in virtù dell’alleanza stabilita con la Solemn 
League and Covenant, seguita però tra la fine di agosto e gli inizi di settembre 
dalla grave sconfitta che il Re Carlo I, dopo aver raggruppato le proprie forze, 
riuscì ad infliggere alla principale armata parlamentare a Lostwithiel, inducendo 
non pochi tra i suoi principali avversari a prospettare la possibilità di una pace 
di compromesso. La fondazione della nuova armata, autorizzata dal Parlamento 
su pressione dei deputati, fra i quali Cromwell, che non volevano rinunciare alla 
lotta, avvenne agli inizi del 1645 e il suo comando supremo fu affidato a Thomas 
Fairfax. Il libro di Gentles, dando conto opportunamente di tutti i fattori coinvolti, 
non confinabili alla sola sfera militare, ricostruisce e analizza accuratamente l’in-
tera parabola storica della New Model Army, partendo dalla sua nascita nel pieno 
della Guerra civile tra Parlamento e Monarchia per arrivare, attraverso gli anni 
dominati dalla leadership di Cromwell – che ne divenne il comandante supremo 
nel 1649 – e caratterizzati dall’impegno bellico sul suolo inglese, in Irlanda, in 
Scozia e anche contro i domini spagnoli nei Caraibi nel 1655, fino al ruolo deter-
minante che essa ebbe per la Restaurazione monarchica di Carlo II Stuart con la 
quale si concluse nel 1660 l’esperienza del Protettorato. 

Il volume, sfatando con l’occasione alcuni luoghi comuni, illustra bene l’in-
teressante argomento del processo di formazione e messa in campo della New 
Model Army tra il 1644 e il 1645, a cominciare dal dibattito politico che ne fu 
all’origine, e le problematiche di vario ordine che esso implicò, dalla scelta del 
comandante in capo e degli ufficiali al reclutamento, al finanziamento, all’equi-
paggiamento e al nutrimento delle truppe e dei cavalli. Gentles pone in evidenza 
come per tutto il suo primo anno di vita, che pure fu segnato da una serie im-
portante di successi, compresa la vittoria nella decisiva Battaglia di Naseby, e 
nonostante le condizioni più favorevoli – anche in termini di sostegno economico 
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– di cui le forze parlamentari godevano rispetto alla loro controparte monarchica, 
sia trovare e amministrare efficacemente il denaro necessario per le paghe e le 
forniture, sia, parimenti, riuscire ad arruolare, mantenere in organico e gestire i 
combattenti, si dimostrarono impegni tutt’altro che semplici da assolvere (il libe-
ro quartiere, cioè il vivere a spese del territorio in cui stazionavano, fu non di rado 
per le varie unità la soluzione principale alle proprie necessità di sussistenza), 
tanto che nei dodici mesi che seguirono alla sua fondazione, su 40.000 uomini 
che prestarono complessivamente servizio nell’armata, il nucleo più stabile e che 
le dette il suo carattere distintivo – anche in termini di consapevolezza politica – 
fu costituito da un gruppo ristretto di circa 5.000 cavalieri e 7.000 fanti. 

Gentles ricostruisce in maniera chiara e documentata l’ascesa militare e po-
litica della New Model Army fra il 1645 e il 1649 e le ragioni che la resero un 
fattore chiave dei cambiamenti che si produssero in Inghilterra con la vittoria del 
Parlamento sulla Monarchia, prendendo in esame con soddisfacente attenzione 
anche tutte le principali operazioni militari che videro protagonista la New Model 
Army nei quindici anni della sua esistenza, sebbene la sua disamina non abbia per 
fine principale quello di ricostruire minuziosamente battaglie e assedi, così come 
di addentrarsi nei particolari specifici delle tattiche di combattimento, degli ar-
mamenti e degli equipaggiamenti: tutti temi, questi, sui quali il lettore interessato 
potrà utilmente rivolgersi per maggiori dettagli ad altri validi lavori monografici 
apparsi negli ultimi anni, come per esempio quello di Keith Roberts3. 

Scopo del libro, piuttosto, e in ciò risiede senza dubbio il suo grande valore 
anche su un piano storiografico più generale, è quello di illuminare gli elementi 
peculiari che come detto resero la New Model Army durante la sua intera vita 
un agente di rivoluzione nella storia inglese e che naturalmente trovarono origi-
ne – e manifestazione al tempo stesso, non di rado turbolenta, anche al proprio 
interno – negli avvenimenti politici e militari che Gentles riferisce con puntualità 
ed essenziale completezza. L’estensione del termine temporale di chiusura della 
trattazione alla Restaurazione del 1660, quindi a dopo la morte di Cromwell av-
venuta nel 1658, consente adesso all’autore di leggere le vicende storiche della 
New Model Army in un orizzonte interpretativo più ampio, che va anche al di là 
degli anni (1653-1658) dominati per l’appunto dalla figura del Lord Protettore, e 
di far emergere i tratti più profondi e caratterizzanti sul lungo periodo di questa 

3	 Cromwell’s War Machine. The New Model Army 1645-1660, Pen & Sword, Barnsley, 
2005.
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forza armata che rappresentò un caso di fatto unico nell’Europa del XVII secolo.
Se già Christopher Hill, nel suo celebre libro del 1972 The World Turned Upsi-

de Down, aveva sottolineato la centralità dell’esperienza della New Model Army 
nel contesto dei movimenti religiosi radicali inglesi della prima metà del Seicento 
(«Diggers», «Levellers», ecc…) che peroravano l’uguaglianza politica, sociale 
ed economica4, grazie allo studio aggiornato di Gentles siamo ora in grado di 
conoscere esattamente quali furono le componenti strutturali di natura politica, 
sociale e religiosa, oltreché militare, della New Model Army e come esse presero 
forma e agirono nel corso di tutta la sua storia, fra l’altro con la breve esperienza 
di autogoverno democratico che ebbe luogo nel 1647 con le sessioni del Con-
siglio generale dell’armata presieduto da Fairfax (nei dibattiti che si tennero a 
Putney tra la fine di ottobre e gli inizi di novembre venne discussa anche la conce-
zione veramente nuova e rivoluzionaria della sovranità popolare sul Parlamento), 
e senza dimenticare il passaggio cruciale rappresentato dal processo e dall’esecu-
zione del Re Carlo I nel gennaio del 1649. 

La cura posta da Cromwell nel benessere materiale delle sue truppe, a comin-
ciare dal cibo e dal vestiario, fu di grande importanza per dare alla New Model 
Army un livello motivazionale molto alto, probabilmente superiore a quello degli 
altri eserciti europei coevi, ma il suo elevato morale, che ebbe un forte peso nei 
suoi successi, fu dovuto anche ad altri fattori, fra i quali secondo Gentles, che a 
questa tematica dedica uno specifico capitolo, la salda coscienza religiosa con-
divisa dai suoi uomini, perlomeno dal suo nucleo più stabile e coeso di cavalieri 
e fanti. La politica, così come la religione, furono senza dubbio elementi marca-
tamente caratterizzanti della New Model Army e la loro opportuna conoscenza si 
rivela imprescindibile per poter leggere correttamente anche la sua storia stretta-
mente militare, inclusa la condotta durante le operazioni in Irlanda e Scozia, per 
cui il libro di Gentles, che di tali elementi riesce a darci un quadro informativo 
documentato e completo, peraltro con una prospettiva interpretativa bilanciata 
e di orizzonte aperto, può essere davvero annoverato tra i capisaldi della storio-
grafia sulla forza armata che è stata protagonista indiscussa di un’epoca decisiva 
della storia inglese e conseguentemente europea e mondiale.

Giancarlo Finizio

4	 Il mondo alla rovescia. Idee e movimenti rivoluzionari nell’Inghilterra del Seicento, Pgre-
co Edizioni, Milano, 2023, pp. 47 e ss..
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Johann Georg Ziesenis (1716-1776). Portrait of Friedrich the Great (1763). 
Sans-Souci Palace. Wikimedia Commons 
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